
Coronavirus,  Siracusa  e
provincia:  altra  giornata
senza  nuovi  contagio,
positivi sotto quota 20
La provincia di Siracusa mette in fila un’altra giornata senza
nuovi contagi aggiunge così una nuova casella nel percorso che
conduce all’uscita da questa fase epidemiologica.
Gli attuali positivi sono 17, si torna sotto quota 20 come non
accadeva da marzo. I guariti sono 205 e si svuotano i reparti
covid nelle strutture ospedaliere di Siracusa, Augusta e Noto.
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  varie
province:  Agrigento,  35  (0  ricoverati,  105  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 18 (3, 144, 11); Catania, 445 (28,
529, 98); Enna, 16 (1, 378, 29); Messina, 274 (25, 234, 57);
Palermo, 299 (16, 244, 35); Ragusa, 18 (0, 72, 7); Trapani, 15
(0, 120, 5).

Inseguimento  da  thriller  in
autostrada,  arrestato  24enne
con 92 grammi di cocaina in
auto
Un  inseguimento  degno  di  un  film  d’azione  ha  portato
all’arresto di Mattia Parrino. A fermarne la folle corsa in
autostrada sono stati gli agenti della Polizia Stradale di
Siracusa, distaccamento di Lentini, e colleghi della Stradale

https://www.siracusaoggi.it/coronavirus-siracusa-e-provincia-altra-giornata-senza-nuovi-contago-positivi-sotto-quota-20/
https://www.siracusaoggi.it/coronavirus-siracusa-e-provincia-altra-giornata-senza-nuovi-contago-positivi-sotto-quota-20/
https://www.siracusaoggi.it/coronavirus-siracusa-e-provincia-altra-giornata-senza-nuovi-contago-positivi-sotto-quota-20/
https://www.siracusaoggi.it/coronavirus-siracusa-e-provincia-altra-giornata-senza-nuovi-contago-positivi-sotto-quota-20/
https://www.siracusaoggi.it/inseguimento-da-thriller-in-autostrada-arrestato-24enne-con-92-grammi-di-cocaina-in-auto/
https://www.siracusaoggi.it/inseguimento-da-thriller-in-autostrada-arrestato-24enne-con-92-grammi-di-cocaina-in-auto/
https://www.siracusaoggi.it/inseguimento-da-thriller-in-autostrada-arrestato-24enne-con-92-grammi-di-cocaina-in-auto/
https://www.siracusaoggi.it/inseguimento-da-thriller-in-autostrada-arrestato-24enne-con-92-grammi-di-cocaina-in-auto/


di  Caltanissetta.  Il  24enne  aveva  in  auto  92,5  grammi  di
cocaina, dall’alto principio attivo, tale da realizzare 548
dosi  verosimilmente  dirette  alle  piazze  di  spaccio  della
provincia  di  Ragusa.  Avrebbe  potuto  fruttare  oltre  50mila
euro.
Ad  intercettarlo  è  stato  un  agente  della  sezione  Polizia
Stradale di Caltanissetta, libero dal servizio ed in compagnia
della moglie. Dopo essere stato tamponato da un’autovettura
pirata che viaggiava a velocità sostenuta sull’autostrada A19,
veniva  catapultato  contro  il  guard-rail  all’altezza  dello
svincolo che immette sulla rampa della Tangenziale Ovest di
Catania. L’agente, benché viaggiasse in compagnia della moglie
e  con  la  macchina  incidentata,  si  è  subito  mezzo
all’inseguimento  della  Fiat  Bravo,  che  frattanto  seminava
scompiglio fra gli automobilisti che viaggiavano in direzione
Siracusa, lungo l’autostrada.
Avvisata  anche  la  Stradale  di  Siracusa  che  riusciva  ad
intercettare  la  Bravo,  poi  costretta  ad  abbandonare
l’autostrada  per  tentare  una  ultima  manovra  disperata  per
eludere il controllo, imboccando la statale per Ragusa. Ma gli
agenti della Polstrada non si sono fatti ingannare e lo hanno
bloccato  con  una  attenta  manovra.  Vistosi  fermato,  Mattia
Parrino avrebbe tentato di liberarsi di un involucro dalle
consistenti dimensioni. Avrebbe tentato di spingerlo con i
piedi sotto la macchina, per sottrarlo al controllo. Il gesto
non sfuggiva all’occhio attento dei poliziotti della Stradale
che hanno raccolto il sacchetto contenente la cocaina con un
alto  grado  di  purezza.  Il  24enne  è  stato  dichiarato  in
arresto.



Siracusa.  Covid-19:  zero
ricoveri  in  provincia,
dimessi  gli  ultimi  due
pazienti
La gioia è palpabile. Gli ultimi due pazienti del Covid Center
dell’ospedale Umberto I di Siracusa sono stati dimessi questa
mattina, guariti, clinicamente e virologicamente. Lo stesso
vale per i reparti Covid di Noto e di Augusta che già da una
decina di giorni hanno dimesso l’ultimo paziente ricoverato.
Ad annunciare la buona notizia è  il direttore del reparto
Malattie Infettive Antonina Franco che esprime, con la sua
equipe, soddisfazione pur raccomandando ai cittadini prudenza
e responsabilità nella Fase 2 della pandemia, rispetto delle
regole e delle direttive dei governi nazionale e regionale:
“Non sappiamo se tale emergenza sia realmente superata sul
nostro territorio – dice – né siamo in grado di prevedere se
in  un  futuro  prossimo  possano  verificarsi  ulteriori
recrudescenze di tale pandemia, visto che si tratta di un
virus mutevole ed ancora è necessario del tempo per arrivare
al vaccino. Pertanto, richiamiamo le coscienze dei cittadini
al  rispetto  delle  normative  vigenti  riguardo  all’uso  dei
dispositivi di protezione, all’ingresso nei luoghi pubblici,
nei locali, sia al chiuso che all’aperto, al mantenimento di
comportamenti  conformi  alla  normativa  vigente,  che  non
espongano al rischio di contagio sé stessi e gli altri.
“Dall’inizio  della  pandemia  SARS-CoV-2  –  aggiunge
l’infettivologa – si è generata un’emergenza sanitaria anche
all’interno  della  nostra  Azienda  sanitaria,  portandoci  ad
affrontare  un’eccezionale  crisi  caratterizzata  da  un  forte
incremento  degli  accessi  ospedalieri  e  dei  ricoveri.
All’interno della nostra Unità operativa di Malattie Infettive
per molte settimane sono stati ricoverati più di 30 pazienti

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-azzerati-i-ricoveri-anche-nel-covid-center-dellospedale-umberto-i/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-azzerati-i-ricoveri-anche-nel-covid-center-dellospedale-umberto-i/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-azzerati-i-ricoveri-anche-nel-covid-center-dellospedale-umberto-i/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-azzerati-i-ricoveri-anche-nel-covid-center-dellospedale-umberto-i/


su  36  posti  letto  complessivi,  per  un  totale  di  ricoveri
dall’inizio dell’emergenza che supera le centinaia di unità.
Durante la gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti
affetti  da  COVID-19  abbiamo  constatato  la  poliedricità  di
manifestazioni  cliniche  che  il  virus  può  determinare:
molteplici  e  diversificati  tra  loro  per  sintomatologia,
fattori di rischio e risposta ai vari trattamenti sono stati i
casi  affrontati  presso  la  nostra  Unità.  Spesso  abbiamo
riportato grandi successi terapeutici, altre volte siamo stati
meno fortunati andando incontro ad alcuni insuccessi a causa
di molteplici fattori, a dimostrazione del fatto che non tutti
i  pazienti  hanno  la  medesima  storia  clinica  né  tantomeno
presentano la medesima risposta alla terapia. Con la speranza
che questo periodo così buio possa rimanere solo un ricordo e
che possa lasciare finalmente spazio alla luce del sole che
irradia la nostra bella Isola”.

Siracusa.  Puliza  delle
spiagge  libere,  arrivano
anche i cestini portarifiuti
Parte la pulizia delle spiagge libere del litorale siracusano
e quest’anno arriva anche una novità, che va nel segno del
potenziamento  della  raccolta  dei  rifiuti,  attraverso
contenitori posizionati nei pressi degli arenili. Inoltre sono
stati collocati dei contenitori per rifiuti aggiuntivi, le
cosiddette  torrette,  alla  Marina.  L’intervento  nelle  zona
balneare,  per  il  quale  è  stato  necessario  attendere  le
autorizzazioni della Regione, è stato concordato con la Tekra
(la  società  che  gestisce  il  servizio  di  in  città)
dall’assessorato all’Ambiente retto da Andrea Buccheri.
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Gli operai, già dalle prime ore dalla mattina, hanno lavorato
lungo la costa di Fontane Bianche, al Samoa, alla Fanusa,
all’Arenella, a Punta del Pero, in contrada Carrozza, alla
spiaggia del Minareto. In tutto l’intervento interesserà 16
accessi al mare, ma una pulizia straordinaria è stata fatta
anche al parcheggio coperto di Fontane Bianche.
Quanto  alla  Marina,  venendo  incontro  alle  richiesta  degli
operatori economici, sono state installate altre 5 torrette
che, nei circa 200 metri della passeggiata, si aggiungono alle
5 già esistenti, alle due isole per la differenziata e ai
tanti cestini sospesi.
“Con l’arrivo del mese di giugno e la fase 2 delle misure
anti-Covid  già  avviata  da  qualche  giorno  –  affermano  il
sindaco, Francesco Italia e l’assessore Buccheri – non abbiamo
voluto  farci  trovare  impreparati  all’inevitabile  maggiore
affluenza  nei  luoghi  dello  svago.  L’appello
dell’amministrazione,  però,  è  di  non  considerare  finita
l’emergenza  sanitaria  e  di  comportarsi  sempre  nel  pieno
rispetto  delle  misure  anti-contagio:  mascherine,  guanti  e
distanziamento tra le persone. E poi, il rispetto dei luoghi.
Stiamo facendo il possibile per il decoro della città e della
zone  balneari,  ma  moltissimo  dipende  soprattutto  dalla
capacità di ciascuno di non sporcare spazi che appartengono a
tutti”.
Sempre  per  quanto  riguarda  le  zone  balneari,  domani  si
concluderà il diserbo di Fontane Bianche, intervento che ha
comportato un mese di lavori. Lunedì gli operai si sposteranno
nelle
zona di Pelmmirio e Murro di Porco.
Infine,  sta  raccogliendo  consenso  l’iniziativa  del  cassone
mobile della Tekra per il conferimento degli sfalci nelle
contrade  marinare.  Stamattina  tanti  proprietari  di  seconde
case di sono recati a Ognina, al piazzale nei pressi della
caserma della Guardia di finanza.
Lunedì, dalle 8 alle 14, il grande contenitore sarà portato in
zona Fanusa, nei pressi del distributore di carburante.



Siracusa.  Riaprono  i  siti
culturali:  gratis  parco
archeologico  e  Bellomo,
guanti obbligatori
Ingresso gratuito da domani al 7 giugno prossimo al parco
archeologico e al museo Bellomo. Così ripartono i luoghi della
cultura siciliani. Solo domani gratuite le visite guidate,
realizzate dall’associazione Guide Turistiche di Siracusa. Per
i visitatori, obbligo di guanti oltre alle mascherine. Si
entrerà  a  gruppi  di  15  persone,  ogni  15  minuti.  Occorre
prenotare attraverso internet (aditusculture.com).
L’associazione delle guide turistiche ha deciso di dedicare la
giornata  alla  memoria  del  compianto  direttore  del  parco
archeologico,  Calogero  Rizzuto,  e  di  una  delle  sua
collaboratrici,  Silvana  Ruggeri,  vittime  del  Covid-19.

Scuola,  da  settembre  in
classe a distanza di un metro
e mascherina: il documento
Dal distanziamento alle modalità di ingresso. Per tornare a
scuola,  in  classe,  a  settembre,  il  comotato  tecnico
scientifico ha predisposto un documento con le indicazioni al
vaglio del Ministero dell’Istruzione.
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Tornare  a  scuola  in  presenza,  ma  soprattutto  in  piena
sicurezza, è l’obiettivo del Governo. “Siamo al lavoro per
riportare tutti gli studenti in classe. Questo documento è la
cornice in cui inserire il piano complessivo di riapertura:
poche  semplici  regole,  soluzioni  realizzabili  che  ci
permetteranno  di  tornare  tra  i  banchi  in  sicurezza”,  ha
spiegato la ministra Lucia Azzolina. “A questo documento si
unirà  quello  del  Comitato  di  esperti  del  Ministero
dell’Istruzione che offrirà spunti che guardano alla ripresa
di settembre, ma anche oltre: l’uscita da questa emergenza,
come abbiamo sempre detto, deve diventare una straordinaria
spinta  per  migliorare  il  sistema  di  Istruzione  e  per
promuovere  l’innovazione  didattica”.
Il  distanziamento  fisico  e  le  misure  di
igienee prevenzione sono i cardini del documento. Previsto
il  distanziamento  interpersonale  di  almeno  un  metro,
considerando anche lo spazio di movimento. Questa distanza
andrà  garantita  nelle  aule,  con  una
conseguente  riorganizzazione  della  disposizione  interna,  ad
esempio, dei banchi, ma anche nei laboratori, in aula magna,
nei teatri scolastici. Si passa a due metri per le attività
svolte in palestra.
Il consumo del pasto a scuola va assolutamente preservato,
spiega il documento, ma sempre garantendo il distanziamento
attraverso  la  gestione  degli  spazi,  dei  tempi  (turni)  di
fruizione e, in forma residuale, anche attraverso l’eventuale
fornitura del pasto in “lunch box” per il consumo in classe.
Andranno limitati gli assembramenti nelle aree comuni. Saranno
valorizzati  gli  spazi  esterni  per  lo  svolgimento  della
ricreazione, delle attività motorie o per programmate attività
didattiche.
La presenza dei genitori nei locali della scuola dovrà essere
ridotta  al  minimo.  Sempre  per  evitare  il  rischio
assembramento,  saranno  privilegiati  tutti  i  possibili
accorgimenti  organizzativi  per  differenziare  l’ingresso  e
l’uscita delle studentesse e degli studenti, attraverso lo
scaglionamento orario o rendendo disponibili tutte le vie di



accesso dell’edificio scolastico.
All’ingresso della scuola non sarà necessaria la rilevazione
della  temperatura  corporea.  Ma  chiunque  avrà  una
sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°
dovrà restare a casa.
Ciascuna  realtà  scolastica  procederà  ad  una  mappatura  e
riorganizzazione dei propri spazi in rapporto al numero di
alunni e alla consistenza del personale con l’obiettivo di
garantire quanto più possibile la didattica in presenza, anche
avvalendosi di spazi in più grazie a collaborazioni con i
territori e gli Enti locali.
Prima della riapertura della scuola sarà prevista una pulizia
approfondita di tutti gli spazi. Le pulizie, poi, dovranno
essere  effettuate  quotidianamente.  Saranno  resi  disponibili
dispenser con prodotti igienizzanti in più punti della scuola.
Sarà necessario indossare la mascherina. Gli alunni sopra i 6
anni dovranno portarla per tutto il periodo di permanenza nei
locali scolastici, fatte salve le dovute eccezioni, ad esempio
quando  si  fa  attività  fisica,  durante  il  pasto  o  le
interrogazioni, come già accadrà per gli Esami di Stato del II
ciclo. 
Gli alunni della scuola dell’infanzia non dovranno indossare
la mascherina, come previsto per i minori di 6 anni di età.
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 
Potranno essere organizzate apposite esercitazioni per tutto
il personale della scuola, per prendere dimestichezza con le
misure previste.

Prestito del Caravaggio, M5s
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chiede approfondimenti a Roma
e  al  Centro  Regionale
Restauro…
La vicenda del prestito del Seppellimento di Santa Lucia a
Rovereto finisce al Ministero dell’Interno ed a quello dei
Beni Culturali. I parlamentari Paolo Ficara e Filippo Scerra,
insieme  al  deputato  regionale  Stefano  Zito  (Movimento  5
Stelle),  si  sono  rivolti  ai  due  ministeri  competenti  per
chiedere  maggiori  chiarimenti.  Il  dipinto  del  Caravaggio
dovrebbe partire per il Mart di Rovereto, dietro promessa di
un restauro e la realizzazione di una teca per poi far rientro
nella chiesa di Santa Lucia alla Borgata, per la quale venne
concepito. Attualmente è esposto alla Badia, in piazza Duomo.
Ficara,  Scerra  e  Zito  hanno  anche  contattato  il  Centro
Regionale del Restauro che ha comunicato la disponibilità dei
propri  tecnici  per  effettuare  un  sopralluogo  “al  fine  di
verificare le condizioni e progettare interventi di restauro.
Serve però una richiesta da Siracusa”.
Sulla  necessità  di  un  restauro,  nessuno  ha  dubbi.  “Ci
chiediamo perché il Fec (Fondo Edifici di Culto) non abbia
proceduto in passato di sua iniziativa, attraverso risorse
dello  stesso  Stato  proprietario,  anziché  attendere  questo
scambio?  E  sarebbe  anche  bene  capire,  a  fronte  della
disponibilità del Centro Regionale, perché non è stato ancora
chiamato in causa. Si badi bene, la cultura è fatta anche di
collaborazione  e  prestiti,  non  lo  riteniamo  scandaloso  e
neanche ne facciamo battaglia di campanile”, dicono i tre
pentastellati.
Emergono  però  ritardi  di  indirizzo  e  gestione  nei  beni
culturali siciliani, con responsabilità della politica. “Il
problema – argomentano Ficara, Scerra e Zito – non è Sgarbi o
il trasferimento al Mart. Il problema è invece tutto quello
che è accaduto prima, ovvero il nulla. Dipinto prestigioso
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parcheggiato in una bella cornice, ma senza musealizzazione e
senza ticket d’ingresso, a dispetto del suo valore e richiamo
per Siracusa. Risultato: niente risorse, niente manutenzione.
Ma non per questo Siracusa deve essere intesa come supermarket
dell’arte. Prima il prestito dell’Antonello da Messina, ora il
Caravaggio.  E  le  promesse  contropartite?  Nel  primo  caso,
timide e nemmeno percepite. Impegni generici di liberalità non
possono essere sufficienti senza un insieme di garanzie che
vadano oltre ai pareri, pure richiesti e fondamentali”.
Quanto  al  momento  scelto  per  il  trasferimento,  i  tre
cinquestelle segnalano come “nel particolare momento storico
che stiamo vivendo, pensare di privarsi di una attrazione
culturale come il Caravaggio non appare come la più indovinata
delle idee. Semmai, se ne incentivi la promozione in rete con
tutto il circuito della bellezza, per dare forza e slancio
alla  lenta,  ma  comunque  attesa  e  da  invogliare,  ripresa
turistica capace di guardare almeno sino a dicembre ed alla
festa di Santa Lucia”, concludono.

Siracusa.  Insospettabile
25enne  gestiva  fiorente
attività  di  spaccio:
smascherato dai carabinieri
Dietro  l’immagine  di  un  bravo  ragazzo,  incensurato  e
disoccupato,  si  nascondeva  una  fiorente  attività  di
spacciatore. Cosi’ i carabinieri descrivono il giovane di 25
anni  arrestato  ieri  dal  Nucleo  Investigativo  del  Comando
provinciale di Siracusa.
I militari hanno  operato una perquisizione nell’abitazione
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dove il giovane vive insieme ai genitori ed hanno rinvenuto,
occultati nella biancheria personale, diversi panetti e pezzi
di  hashish,  del  peso  complessivo  di  quasi  700  grammi.  La
perquisizione  è  stata  quindi  estesa  anche  al  garage
dell’abitazione,  dove  i  carabinieri  hanno  trovato  anche,
nascosti in una borsa, ulteriori 28,59 grammi di marijuana
suddivisi in 63 buste, 4 grammi di cocaina – suddivisi in 10
buste di diverso peso- e numerose banconote di vario taglio.
Hashish, marijuana, cocaina: l’uomo aveva insomma organizzato
in piena città un fiorente commercio al dettaglio delle droghe
più diffuse e considerato il confezionamento ed il numero
complessivo di dosi, tutto materiale era evidentemente pronto
per essere trasportato per la città e venduto durante il fine
settimana. E’ stato posto ai domiciliari.

Avola.  21enne  raggiunto  da
colpo di pistola: "A sparare
è stata la sua stessa mano"
Un colpo di pistola contro se stesso per attirare l’attenzione
dell’ex compagna o, più probabilmente, una manovra maldestra
dell’arma.  Queste  le  ipotesi  piu’  accreditate,  secondo  i
carabinieri, per spiegare il ferimento all’addome, raggiunto
da un colpo di pistola, di Paolo Stella.L’episodio risale al 3
maggio scorso quando i carabinieri, una volta scattata la
segnalazione, hanno condotto tutte le indagini del caso e
sentito numerosi testimoni. Le verifiche proseguono ancora, in
attesa  dei  risultati  di  laboratorio  dei  Ris  di  Messina.
Stella, 22 anni, è rimasto gravemente ferito e soccorso da
alcuni amici, che lo hanno condotto all’ospedale Di Maria dove
è  stato  sottoposto   ad  un  delicato  intervento  chirurgico
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d’urgenza.
Durante le attività di sopralluogo, i Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile di Noto hanno rinvenuto, non lontano
dal luogo del ferimento di Stella Paolo, una pistola calibro
7,65 priva di matricola.  L’arma risultava inceppata. Tra la
camera di cartuccia ed il carrello della pistola, era infatti
rimasto incastrato un bossolo a seguito dello sparo.
Dall’analisi  degli  indumenti  indossati  dalla  vittima  e
dall’esame  della  ferita  sull’addome,  i  Carabinieri  hanno
stabilito che il colpo che ha attinto il giovane è stato
sparato da distanza ravvicinata, quasi a brucia pelo.
Nell’attesa degli esami tecnici in corso al RIS di Messina, i
Carabinieri  del  Nucleo  Operativo  di  Noto  hanno  raccolto
sufficienti  elementi  per  ritenere  che  l’arma  rinvenuta  e
verosimilmente utilizzata per il ferimento di Stella Paolo era
detenuta illegalmente dallo stesso giovane.
Per tale ragione  è stato deferito all’Autorità Giudiziaria
per detenzione illegale d’arma da fuoco.

Accoltella  il  marito  al
culmine  di  una  lite:
denunciata e condotta in un
centro antiviolenza
Accoltella il marito al culmine di una lite. Denunciata per
lesioni  personali  gravi  una  donna  di  Rosolini,  44  anni,
incensurata. I carabinieri sono intervenuti a seguito di una
segnalazione giunta in piena notte. La donna, durante una
discussione sempre più accesa con il marito, avrebbe aggredito
l’uomo e poi gli avrebbe sferrato un fendente all’addome.

https://www.siracusaoggi.it/accoltella-il-marito-al-culmine-di-una-furiosa-lite-donna-denunciata-e-condotta-in-un-centro-antiviolenza/
https://www.siracusaoggi.it/accoltella-il-marito-al-culmine-di-una-furiosa-lite-donna-denunciata-e-condotta-in-un-centro-antiviolenza/
https://www.siracusaoggi.it/accoltella-il-marito-al-culmine-di-una-furiosa-lite-donna-denunciata-e-condotta-in-un-centro-antiviolenza/
https://www.siracusaoggi.it/accoltella-il-marito-al-culmine-di-una-furiosa-lite-donna-denunciata-e-condotta-in-un-centro-antiviolenza/


Necessario l’intervento di un’ambulanza del 118, visto che
l’uomo presentava una vistosa ferita. Condotto all’ospedale Di
Maria,  è  stato  sottoposto  alle  cure  del  caso.  La  donna,
sentita  dai  carabinieri,  ha  raccontato  che  l’episodio  ha
rappresentato l’epilogo di un rapporto di tensioni forti fra i
due, che andava avanti da tempo.  Durante la serata, dopo una
lite iniziata per ragioni banali e poi degenerata, la donna ha
afferrato un coltello e colpito il marito. I carabinieri hanno
disposto  l’allontanamento  della  donna  dall’abitazione
familiare  ma  l’hanno  anche  condotta  presso  un  centro
antiviolenza.Per  circostanziare  meglio  il  fatto  i  militari
stanno conducendo specifiche verifiche.


